
LA PREDA Lo squalo colpisce ancora. Ru-

pert Murdoch è riuscito a spuntare l’appog-

gio necessario per mettere le mani sul Wall

Street Journal. Ieri mattina - dopo le indiscre-

zioni che anticipava-

no semaforo verde al-

l’operazione - il titolo

Dow Jones è rimbal-

zato dell’11 percento. Si tratta
di un affare da oltre cinque mi-
liardididollari cheannettereal-
l’impero di News Corp. oltre al
quotidiano-bibbia dei mercati
finanziari americani, con le sue
edizioni per l’Asia e l’Europa, la
versione online, l’agenzia d’in-
formazioneeconomicaDowJo-
nes, l’omonimo indice di Borsa
e una manciata di giornali loca-
li. Le trattative, iniziate con un
breakfasta New York nel marzo
scorso, sono state estenuanti. I
rappresentanti di alcuni mem-
bri della famiglia Bancroft, che
controlla il 64% dell’editrice
Dow Jones, sino all’ultimo non
hanno voluto scoprire le carte.
Hanno affrontato il consiglio
d’amministrazione di ieri sera

(l’unadelmattinoinItalia) rifiu-
tandosi di anticipare la loro in-
tenzione di voto. Questo dopo
aver già ignorato la scadenza di
lunedì per dare una risposta al
magnate australiano, che irrita-
to aveva fatto sapere d’essere
pronto a rinunciare all’affare.
Gli indecisi hanno perso all’im-
provviso forza contrattuale
quando Murdoch si è reso con-
to di avere dalla sua parte alme-
no metà della famiglia, un pac-
chetto pari al 32% della società.
Un altro 30% è assicurato dagli
azionisti che non appartengo-
no alla famiglia Bancroft e che
sono stati sin dall’inizio a favo-
re dell’operazione.
Per lunghi mesi si è parlato di
un braccio di ferro per difende-
re il prestigio e l’indipendenza
della testata in edicola dall’8 lu-
glio1889echeèconsiderataun
pezzo di storia americana. Mur-
doch negli Stati Uniti vuol dire
Fox e New York Post, informa-
zionespazzatura.Alpuntoche i
candidatidemocratici si sonori-

fiutati in blocco di partecipare a
dibattiti organizzati dal canale
televisivo trasformato in mega-
fono dell’amministrazione Bu-
sh. Quella dei Bancroft sembra-
va una battaglia per la libertà di
stampa,e le rappresentanzesin-
dacali dei giornalisti sosteneva-
no la resistenza della famiglia.
Ora si scopre che è bastata una
manciatadimilioniperfarcade-
re le riserve. News Corp. ha ac-
cettato di pagare sia le commis-
sioni dovute alle banche per
l’operazione, che le spese legali
sostenute dalla parte venditrice
per condurre la trattativa. Una
cifraattornoai30milionididol-
lari con cui Murdoch si è com-
prato l’appoggiosicurodeiBan-
croftdiDenver,ovvero2,24mi-
lioni di azioni, in parte privile-
giateecheequivalgonoin tutto
al 9,1% dei voti in assemblea.
NewsCorpavevamesso inchia-
rochenonsarebbeandataavan-
ti con l’offerta se non avesse
avuto la sicurezza di chiudere.
Unamaggioranzaappenasupe-
riore al 50% era considerata
inaccettabile. Murdoch si è co-
perto le spallegettando sulpiat-
to l’ulteriore offerta di un
“affare senza spese”. «È la fine
di un’era per Dow Jones - scrive
ilNew York Times - per oltre un
secolo controllata da una fami-
glia chiusa nella riservatezza
più assoluta e che ha permesso
alWall Street Journal di operare

in modo indipendente e diven-
tare uno dei più autorevoli e ri-
spettati quotidiani al mondo
anche davanti al deteriorarsi
della situazione finanziaria».
L’operazioneseguequellaappe-
na conclusa per la cessione del
Chicago Tribune e del gruppo
KnightRidder, ealimenta inter-
rogativi sulle possibilità di so-
pravvivenzadeiquotidiani aldi

fuori di un grande gruppo mul-
timediale. Murdoch promette
investimenti e risorse, parla di
sinergie e di rilancio. Intende
puntare inmodomassiccionel-
l’edizione elettronica, ovvero
su un cavallo vincente: il Wall
Street Journal è stata la prima
pubblicazione a fare soldi su In-
ternet. E anticipa dismissioni:
verranno ceduti i quotidiani lo-
cali controllati da Dow Jones.
Ma il gioiello della corona resta
il prestigio del nome Wall Stre-
et Journal. Murdoch ha inten-
zionedi lanciareuncanalesatel-
litare dedicato all’informazione
economica e finanziaria, in di-
retta concorrenza con MsNbc e
Bloomberg. La redazione al nu-
mero200diLibertyStreetglias-
sicura la credibilità necessaria.
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Murdoch conquista
la bibbia dell’economia Usa
Con 5 miliardi di dollari rileva il controllo del gruppo

Dow Jones, editore del Wall Street Journal
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■ H3g ha presentato ricorso al
Tar del Lazio per ottenere dal
Ministero delle Comunicazioni
e a quello dell'Economia il rim-
borsodi circa826 milioni di eu-
ro pagati nel 2000, nell'ambito
della gara per l'aggiudicazione
delle frequenze umts.
La somma fuversata da H3g per
l'acquistodi5megahertzdiban-
daaggiuntivaacondizionidi fa-
vore, in quanto gestore nuovo
entrante.Ora H3g chiededi po-
ter restituire la banda supple-
mentare in cambio del rimbor-
so dellla somma pagata.
Un’istanza in tal senso era già
stata presentata giorni fa ai due
dicasteri interessati: chiedeva di
potere restituire i megahertz ac-
quistati nel 2000 in cambio del
rimborso dei circa 826 milioni
versati, ritenendononpiùfavo-
revoli in base alla situazione del
mercato le condizioni di vendi-
ta allora praticate. Davanti al si-
lenzio-rifiuto delle amministra-
zioni,h3ghapoidecisodi ricor-
rere al Tar. Secondo quanto si
apprende, la società chiede al
tribunale di intimare ai dicaste-
ri interessati di rispondere alla
sua offerta.
Nel ricorso la società lamente-
rebbe inoltre una disparità di
trattamento rispetto a Ipse
2000, l'altro operatore nuovo
entrante che partecipò alla gara
per l'umts, inquantoIpseavreb-
beasuavoltaacquistatoa titolo
di favore una banda aggiuntiva
senza tuttavia saldare l'intero
prezzo corrispondente. Dinan-
zi all'inadempimento, i dicaste-
ri interessati avrebbero omesso
di escutere il pegno vantato nei
confronti della società. Da qui
la disparità di trattamento ver-
so H3g che invece versò l'intero
importodovuto,dicuioraèsta-
ta chiesta la restituzione.
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